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Ài68-ANNI DALIA MORIE 

su 
II 14 marzo 1883 moriva Carlo 

Marx. Tre giorni dopo, davanti 
alla sua tomba, nella parte scon
sacrata del cimitero londinese di 
HighgHte. Engels doveva ricorda
re che l'amico scomparso, « ve-
ncruto, amuto. rimpianto da mi
lioni di compagni di lavoro rivo
luzionari in Kuropa e in America. 
d.ille miniere siberiane sino alla 
California », Tu anche « l'uomo 
più odiato e calunniato del suo 
tempo ». l.o hanno odiato e ca
lunniato re e imperatori, gover
nanti assoluti e repubblicani, bor
ghesi conservatori e radicali, pro
fessori e giornalisti, « scienziati » 
e < filosofi ». poliziotti e preti, in
somma tutti i sostenitori dei vec
chi e dej nuovi privilegi minac
ciati alle radici dallo e spettro » 
del comunismo. 

Né quest'odio di classe è stato 
deposto dopo la morte di Marx: 
contro l'uomo che hn penetrato 
le leggi della storia," che ha di
struttol i mito dell'immortalità del 
capitalismo e ha portato milioni 
di sfruttati sulla \ i a dell'ematici-
pa7Ìone, hanno gettato e conti
nuano a gettar fango tutti i nemi
ci del socialismo, dai e cavalieri 
dell'accumulazione primitiva» fi
no ni moderni rappresentanti della 
«civiltà occidentale», 

Questi ultimi, senza dubbio, lo 
fanno con un accanimento che 
supera di gran lunga quello dei 
predecessori. Anche se Marx è 
scomparso fisicamente da molti 
decenni, essi lo riconoscono vivo 
più che mai (ed è forse, da parte 
loro. Punico riconoscimento obiet
tivo) nell'incessante sviluppo del 
movimento operaio internaziona
le, nelle sue continue affermazio
ni, nelle sue recenti e decisive 
•vittorie. 

Così, proprio sotto i nostri oc
chi, mentre si intensificano, alla 
insegna dei padri gesuiti, i ten
tativi di falsare il pensiero e I 
opere del fondatore del socialismo 
.scientìfico (trasformato in precur
sore del patto atlantico in uno dei 
più balordi manifesti dei Comi
tati civici), si cerca con sempre 
maggiore insistenza di screditare 
hi figura stessa di Carlo Marx. 
presentandola come l'incarnazio
ne della disumanità e del cinismo. 

Per questo ci auguriamo che 
non solo i comunisti e i sociali
sti, non solo quegli studiosi che 
rivolgono un interesse particola
re all'insegnamento marxista, ma 
tutti coloro che guardano alla sto
ria con senso d'onestà e con ani
mo sereno leggano e meditino nei 
Iìicoriìi su Marx (*) quanto scris
sero le persone che maggiormente 
furono vicine al grande maestro 
e meglio ne conobbero i tratti più 
intimi e umani. 

Le parole della moglie e della 
figlia, dell'amico e del discepo
lo, dell'operaio e flell'intellettua-
lc, testimoniano principalmente la 
molteplicità e l'indissolubilità dei 

Carlo Marx 

legami che Marx sapeva stabilire 
con le mas^c e con i singoli. Ana
lizzando i fattori e le forine dello 
sviluppo sociale non col distacco 
e l'indifferenza di un alchimista, 
ma partecipando in prima linea, 
con uno slancio e un ardore ine
sauribili, a Uitic le battaglie ri
voluzionaria del suo tempo. Marx 
aveva unito alla potenza del pen
siero una straordinaria capacità 
di comprendere e di amare gli 
nomini, di vincere ogni loro dif
fidenza o timidezza, di scoprire e 
valorizzare in ciascuno di essi 
quanto v'era di buono e di posi
tivo; agli uomini s'accostava co
me maestro e come scolaro, con
vinto che a tutti si può insegnare 
e da tutti si dc^e imparare, alie
no per sua natura da ogni at
teggiamento di superiorità e di 
disprezzo. 

La sua cultura era immensa e 
r iva, aperta a tutte le manife
stazioni de! pensiero, alimentata 
continuamente da un'applicazio
ne metodica e da nna passione 
irrefrenabile. 'Egli non era sol
tanto lo storko e il filosofo. l'eco
nomista e lo scienziato: c o n o ^ e -
va gran parte delle lingue e delle 
letterature straniere, gli erano fa
miliari Heine e Goethe, Dante e 
Shakespeare, Cervantes e Balzar-
ricercaci e faceva proprie le sto
rie e le tradizioni popolari d'ogni 
tempo e d'ogni paese, e tutto as
similava e collegava con la forza 
organizzatrice del suo genio. 

Non era questa ia cultura che 
potesse chiudersi in una torre di 
avorio. Al contrario, grazie' alle 
sue vastissime conoscenze, Marx 
riusciva a comnnkare con tutti. 
anche con i più nmili. anche con 
ì bambini, scegliendo l'argomento 
che più li interessava e ìì toc
cava. usando sempre un linguag
gi" che rifletteva perfettamente la 
chiarezza delle sue idee. 

Marx era un marito arTettao-
tv> e devoto, un padre tenero e 
indulgente, nn amico sincero e 
fedele, un compagno semplice e 
affabile, nn avversario leale e 
generoso. Sapeva criticare senza 
scoraggiare, colpire senza offen
dere, combattere senza denigrare. 
Nonostante le grandi responsabi 
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lità che gli venivano dalla lotta 
rivoluzionaria, 'nonostante le sof
ferenze fisiche e il peso della con
tinua miseria, egli aveva conser
vato un temperamento fanciulle
sco, schietto ed esuberante,-che 
gli permetteva frequentemente di 
scherzare e di ridere nel più co-
municativo dei modi. 

A coloro che per odio settario 
volessero ignorare le testimonian
ze e le osservazioni prezio>e rac
colte nelle pagine dei lliconli, 
vorremmo almeno richiamare una 
delle più spiccate qualità di Marx: 
il senso vivo e profondo dell'umo
rismo. che in lui non si generava 
casualmente, ma emanava dalla 
intima esigenza di esercitare con 
immediatezza «I efficacia un la
vorìo continuo di critica e d'au
tocritica. Questa qualità, ch'egli 
ritrovo va nella classe operaia (e 
l'aveva esplicitamente riconosciu
ta ni proletari parigini proprio in 
uno dei momenti più tragici del
la loro lotta), era una provo in
confondibile del suo coraggio e 
della sua fede nell'avvenire. 

1 nemici di Marx l'hanno per
duta completamente, e que.sto è 
un segno, tra i tanti, della loro 
inesorabile condanna. 

SERGIO D'ANGELO 

(*) Ricordi su Marx di F FriReK 
J. Marx, E. Marx. • P Lafarpue. 
Vi. LieliUerbl. F. l**Mirr, F A Sor-
pe. A. flrhel. M Giacer Trailurione di 
Carlo Julp. Fdmnni Rinascila, Ruma. 
t95l. pp, IT2. L. V50. 

SPAGNA FRA NOI 
La pentivano tranquille laggiù' , t ' • ' <V 
ormai la loro guvra occidentale. , 
Ed ora l'Europa sta levando 
la tua aiitiia ala ferita, ' i * 
la tua illustre, la ma bianca Spagna! '• > •>, 
Lei, che intanto serbava nel tuo petto di nardo , ••. 
tutta la nostra comune giovinezza, ' 
un barbaglio di Iure, le città , 
invendicate e la sua lotta come un canto. 
La memoria in attesa a lei correva ' ' *• , \ 
mino per anno ' * * i 
(e passavano i fiumi colorati dell'Asia, 
i suoi fresi hi mattutini 

• a mutare i confini della terra). • \ 
L'ora premeva, avvicinandoti 
i\'oi non distoglievamo l'orecchio 
a cogliere nei venti alterni 
solleiati dal mare il tuono 
del suo passo conosciuto, 
passo di danza e dolore, 
e la sua voce indimenticabile fra noi. 
Anno per anno, e poi di giorno in giorno, 
a dire al soprassalto 
d'ogni lontano richiamo: 
— « Sei tu. Spagna, the arrivi, 
e quando, se ani ora non sii?» — 
Uri minuto all'appuntami nto nianav 
un minuto soltanto, 
ma chi può dubitare di lei. 
di lei che quando all'Europa 
il cuore agita il petto 
getta nelle vriif, sanpue di furia e dolcezza '' 
E dal buio rinchiuso, 
l'urto di tlarcellnnn contro il recinto, 
Barcellona nel sole 
incendiato dell'arena, 
e il grido della folla operaia, 
di tutta In titta, dei suoi quartieri. 
Franco chiama e minaccia, 
ma il suo tempo va si orrendo inesorabili. 
ora, come sangue di torero 
da una cornata mortale. 
E gli altri che pensavano Spagna 
sepolta, almeno lei, nel mondo, 
gridano che non riescono più a uccidere 
nessuno, più niente. 

MAPJO SOCRATE 

VERSO IL VII CONGRESSO DEL P. C. I. 

( ( operaia„ 
giornale delle Reggiane 

di RENATO NICOLAI 
«Voce operaia», organo del Co

mitato di Fabbrica del P.C.l. del
le «Reggini,e», è nato in seguito 
all'esigenza di «uarlare» all'opi
nione pubblica, in modo laruo e 
oermanente. della lotta contro la 
«mobilitazione della fabbrica, d" 
mantenete viva la voce delle 
maestranze che, nelle battaglie 
oiù aspre, raggiunge tutta la pro
vincia, le aje contadine e gli ulllei 
di città. Smascherare il paterna
lismo dei socialdemocratici che 
agiscono dal seno della Direzione 
dello stabilimento, consolidare 
quindi l'unità della classe operaia 
nella fabbrica, questo è il secondo 
scopo per cui è nato « Voce ope
raia ». Ed ecco, in bievc, come 
abbiamo realizzato la prima esi
genza: gli operai, anzitutto, espri
mono sul giornale le loro espe
rienze di lavoro, il loro ambien
te, la loro vita collettiva. 

Abbiamo creato le seguenti ru
briche fisse: cionachc di vita ope
raia, dove gli opeiai ed impie
gati descrivono in modo docu
mentato le condiz oni di super-
«fruttamento esibtenti in ogni 
reparto (notevole il servizio del
l'operaio Campari sulla mensa 
delle ricggiare, argomento che 
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LETTERA DALL'INGHILTERRA 

Caminetti spenti 
in casa dei pensionati 

# 

"Non posso nemmeno comperare il carbone dipo averne estratto centinaia di tonnellate,, 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
L O N D R A , marzo. — A Swm-

don, una cittadina vicino a Bri
stol. tra qualche mese i vecchi 
pensionati avranno il piacere di 
poter nfrare /uori le loro pipe. 
La locale Commissione di Sopra-
intendenza ai Parchi ha proposto 
al Consiglio della Contea che ven
ga permesso ai vecchi pensionati 
di coltivare tabacco net prati, dato 
che le pensioni non consentono lo
ro di comprarne nelle tabaccherie. 
inutile dire che la proposta ha 
riscosso il plauso di tutta la itam-
Pa governativa come * una nuova 
prova dello spirito di iniziativa e 
di organizzazione della società bri
tannica. sempre capace di trovare 
una soluzione ai problemi piccoli 
e orandi che le si pongono ». 

P e n s i o n i d i f a m e 

Purtroppo non basterà qualche 
pianta di tabacco coltivato net pra
ti di Swindon a dare sollievo al 
miserabile squallore in cut il go
verno laburista lascia vivere t 
pensionati inglesi. La pens'one di 
vecchiaia per la grandissima mag
gioranza dei lavoratori britannici 
è attualmente stabilita in 26 scellini 
la settimana (poco più di 2.000 lire) 
per i celibi (uomo o donna) e in 
42 scellini (un po' meno di 4.000 
lire) per una coppia di coniugi. 
Tali pensioni, indubbiamente supe
riori alla maggioranza delle pen
sioni italiane, sono però del tutto 
inadeguate al costo della vita in 
Inghilterra. Circa dieci scellini la 
settimana occorrono per compera
re una tessera di generi razio
nati, dalla quale restano del re
sto esclusi . molti alimenti essen
ziali. Sulla pensione incidono poi 
fortemente l'affitto, che si ag
gira netta migliore delle ipotesi 
sui 15 scellini alla settimana è fé 
bollette del gas e della luce, il 
cui costo è in Inghilterra eleva
tissimo. Una ' recente inchiesta ha 
accertato che un gran numero di 
pensionati rinunciano ad accendere 
la luce anche quando è buio (e in 

presto) e che quest'anno moltissimi 
caminetti sono rimasti spenti anche 
nulle giornate più rigide, perchè i 
pensionati non erano in prado di 
a//ronfare la scesa del carbone, e 
potevano difendersi dal freddo sol
tanto rimanendo a letto per gior
nate intere. I medici sono concordi 
nelV affermare che se l'influenza 
epidemica ha fatto tante v ttime 
tra i vecchi (l'8S per cento dei 
morti m seguito all'influenza di 
quest'inverno avevano superato t 
SO anni), ciò è derivato in gran 
parte dall'insufficiente riscaldamen
to delle case e dallo stato d'inde
bolimento e di denutrizione 

Testimonianze dirette sulle tri-
.•tiss.tne condizioni dei vecchi pen
sionati si possono raccogliere nelle 
corrispondenze dei lettori alle qua
li tutti i quotidiani, per consuetu
dine. fanno targo posto. Partico
larmente impressionante la lettera 
di una signora, la quale racconta 
come due vecchi ronii'oi di Btack-
btirn. 80 anni il mor.to. 76 la mo
glie, ambidue gravemente ammalati 
d'influenza, si rifiutarono di chia
mare il medico dcU'rtcallh Service. 
perchè, come essa scopri dopo es
ser riuscita ad entrare in casa toro. 
si vergognavano di farsi trovare 
con le lenzuola tutte stracciate. 
William Jones, minatore del Galles. 
ha pregato il Daily Worker di 
pubblicare la foto del certificato 
da lui ricevuto * per 56 anni int
terrotti di leale ed efficiente ser
vizio nel lavoro più duro e rischio
so del paese». mQuetto pezzo di car
ta è sta'a tutta la ricompensa. Con 
26 scellini la settimana non posso 
nemmeno comparare il -carbone 
per riscaldarmi, dopo averne e;t'af
fo centinaia di tonnellate ». *• Forse 
che noi siamo traVati direr«imen
te? ». risponde due a orni dopo la 
lettera di un ferroviere sutlo stesso 
giornale. « E forse sono trattati 
meglio i postin-, i muratori, gli 
operai delle industrie metalmecca
niche? ». 

La relazione per il 1949 deWUf-
flcio di Assistenza Nazionale rtfe-

pensionati, che non riuscivano a 
vivere con le loro pensioni, sono 
ttati accordati assegni supplemen
tari di qualche scellino la setti
mana. Le persone che avevano 
richiesto ass sterna superavano ?•-
rò i due milioni e mezzo e a 4 su 5 
l'assegno supplementare venne ri
fiutato. 

Eppure, pretendendo l'immediato 
raddoppio delle pensioni. ix vecchi 
pensionati non fanno altro che re
clamare quello che loro spetta. 
poiché essi hanno pagato per tutta 
la loro vita, con denaro non sva
lutato. le quote dell'assicurazione 
di vecchiaia. La rtspos'a del gover
no laburista a questa legi'Vma ri
chiesta è che non si sa dove tro
vare il denaro e che nulla può 
es'er fatto per cambiare la pre
sente situazione. 

Laburisti ài dettra. conservatori 
e liberali sono d'accordo nel rico
noscere che le attuali condizioni 
dei pensionati sono tragiche, ma 
ft'tti ins:eme hanno pure scoperto 
che la colpa è degli stersi pen
sionati perchè essi, nientemeno. 
» non vogliono lavorare" 

Vecchi ancora al lavoro 

Ma motti vecchi lavoratori bri
tannici non hanno aspettato l'esor
tazione dei medici aovervativi per 
accorgersi che nell'Inghilterra ca
pitalistica non c'è altra r'sorra pei 
la loro vecchiaia se non continuare 
a penare nel lavoro, malgrado gì-
anni e ali acciacchi. 430.000 persone 
al di sopra dei 70 anni rinunciano 
ancora a riscuotere una pensione 
(ella quale si ha d-r Vo qui solo 
aitando non esìstono altri cesniti 
di puadaono) che non basterebbe 
a sostenerti e preferiscono indu
striarsi per gvadaanare altaiche 
Piccola cosa di più. Come la signora 
Tomlin. una vecchietta di 73 anni 
che oani mattina verso le 9 redo 
rientrare nella sua stanza, in vn 
sottosuolo a pochi passi da dove 
abito io. -A queV'orn io esco per 
accomnagnare all'asilo mia figlia. 
La signora Tomlin torna invece dal 
lavoro. Da 5 anni pulisce l'alloggio 

e lo studio di un avvocato. Va li 
alle t> e mezza, ciò che la costringe 
a prendere la metropolitana alle 
6. e vi rimane fino alle 8 e mezza. 
« Non vedo mai t «net padroni. 
sono ancora a letto quando io me 
ne vado, ogni settimana mi lascia
no la paaa sul fnrolo di cucna. 
credo pero che s ano soddisfatti 
del mio lavoro. Spero solo di poter 
durare cosi almeno altri 5 anni. 
E poi mi resterà, penso, ben poco 
da vivere. Che vuole, denr. la colpa 
è mia. sono vissuta troppo a lungo 
per questo paese! ». 

TERESA REGARD 

•mpegnò polemicamente la stam
pa cittadina avversai ia), una se
ne « tascabile di Voce operaia »: 
ogni numerò del giornale contie
ne un pieghevole interno, con un 
racconto di un operaio o di un 
impiegato sulla lotta o su alcune 
« esperienze di vita vissuta », co
me dice il sottotitolo della serie. 
Nel numero successivo ad ogni 
racconto appare la recensione del 
racconto stesso fatta da un noto 
scrittore. Abbiamo pubblicato. 
rra le altre, recensioni di Corrado 
Alvaro, Libero Bl^iaretti e del 
compianto France.-co J o v i n e. 
Questa iniziativa ci ha permesso 
di avvicinare gli operai alla lct-
eratura italiana contemporanea. 
di dar modo agli operai di cono
scere giudizi e consigli autoie-
volì sui propri sforzi culturali, di 
nteressare in modo più emotivo 

e diretto scrittori italiani alle 
esperienze narrative operaie, e di 
uccreditaie i racconti degli ope
rai presso l'opinione pubblica, con 
l'aiuto di firme illustri. Da un'in
chiesta fatta ci risulta che molte 
persone lontane da noi acquista
vano il giornale solo per leggere 
i racconti. 

Alti e rubricne: critiche operaie 
su libri, film ecc.: » Parliamone 
insieme », corrispondenza con i 
lettori: « umorismo in fabbrica » 
con battute ironiche dei lavora
tori: «la morsa»,, rubrica tìi pole
miche ecc. L'impaginazione è fis
sa, si presenta in un modo serio, 
con un carattere tradiz.ornile «to-
rincte», ma con la utilizzazione. 
specie nei titoli, di vivaci e«;pe-
ncjrize ormai entrate nel moderno 
costume giornalistico italiano. 

Il metodo di diiTusiLne, che 
tocca negozi, uffici, e persino le 
Banche, permette agli operai di 
avere un contatto permanente e 
diretto con buona parte dell'opi
nione pubblica. « Voce operaia », 
da una tiratura iniziale di 2.300 
copie, è salita a 6.000 copie senza 
rc-n. 

Come abbiamo realizzato la se-
ronda pi emersa? Pubblicando ar
ticoli o brani di Lenin, Grambci 
e Togliatti sulle gravi debolezze 
storiche del riformismo i Cagiano 
ed emiliano, dimostrando come 
sulla organizzazione ìn'.essuta dai 
pionieri emiliani si sia fondato 
un Partito veramente rivoluzio
nario soltanto sulla via del mar
xismo - leninismo, denunciando 
nella rubrica « Il Partito nella 
Fabbrica » rèmore che facilitano 
lo sviluppo dell'influenza social
democratica, come il settarismo 
e l'opportunismo nelle file ope
raie, inserendo in ogni numero un 
corsivo polemico rivolto allo sma
scheramento di dirigenti social
democratici. 

Ma la vera azione politica con
tro l'influenza socialdemociatica 

e per l'unità della classe operaia. 
è stata sostenuta da « Voce ope
raia », quale giornale organizza
tore e agitatore collettivo, contro 
la politica governativa di smobi
litazione della fabbrica. Additan
do la criminalità di tale politica 
fin dal suo primo numero, « Voce 
operaia », si è conquistala auto
rità e prestigio tra le maestran
ze. Mettendo a nudo le responsa
bilità dei socialdemocratici, nella 
politica di smobilitazione e d. 
guerra, essa ha dato un colpo de
cisivo agli esigui legami che tali 
gruppi avevano eon le mas.-e. 

Que-t' sono gli aspetti positivi 
della nostra esperienza. Quaii gli 
aspetti negativi? Non ne vedo 
sostanzialmente che uno: p e r 
colo di una «mania» lettcìana 
tra gli opeiai e della formazione 

Le prime 
a Roma 

SUGLI SCHtRMi 

Minaccia a toni ita / 
Lo scUptie che una ben conte. 

gnau pto|_t,ganda suscitò in In-
rihuttrid HICUII tempo fa, in ocra- , 
sione delle montature che pie>ero 
il nomo di -. scandali atomici » na 
pi edotto anche un film In breve 
tempo il legista Boulton hi tea-
tifato infatti questo « Mriaicia 
atomica.., che viene pres<*ntatu gta 
su. nosiri schermi 

In realtà li regista è stato coA 
puaico da iun dttnbuuc la sua 
tnciedibile vicenda ai solili vo l i 
mot.vi dello .. spionaggio »i e dei 
sipari di torio C'è. si, uno scien
ziato che fugge dal laboratorio < 
dtom.co inglese con lina micidia
le bomba Ma eah non e una bie
ca spia, ma un maniaco leligioso 
Rifacendosi a motivi biblici egli " 
pone un ultimatum al i>ovtin>. o 
la smette di fabbricare bombe hto- ' 
miche, o cpli diMrugeerà Lonl-a. . 
Lo se enziatn speia che la pupo-
IhZione, sperimentando su se stes
sa i micidiali effetti dell ordigno, ' 
si renda conto drl pencolo di con
tinuate su que'la strac'a Naturai-
mrrte il nlm*lende a .hnio^t-aic , 
d e una «inule idea è cnmin.ilc, 
pa<.za e nociva t l l ' i r . i fv -e delia 
naz'one. Il Primo Mint.-tin onl.i.a 
cosi di sgomberare comrlet-imerte 

di una « aristocrazia » intellettua- Londra À Londra rfit.no -. P.MI 
Ustica operaia. Alle « Reggiane i 
tale pericolo non si è manifesta 

to nicu-ii reggimenti di soldati :ne 
raMtellano la città palmo per pal

tò. Ma in altre zone potrebbe ma- mo, in una drammatica caccia .il 
nifestnrsi. Comunque noi abbia
mo reagito anticipatame-ite a ta
le pencolo, intendendo l'esperien
za letteraria operaia quale una 
prima espressione degli inteiessi 
politico-culturali della classe o-
petaia, esclusi quei casi di au
tentica e specifica natura lette
raria. Cosi l'operaio Guidotti, che 
scrisse un racconto favoievolmen-
te recensito da Al vaio, è oggi re
dattore de « l'Unità ». di Milano. 
L'operaio Benna, che scrisse un 
racconto assai apprezzato da Bi-
giarctti, è redattore del Bollet
tino di lotta delle « Reggiane » 
così pure l'operaio Campari è un 
apprezzato collaboratore de « l'U
nità » di Milano. Gli operai, pei 
nostra esperienza, hanno imme
diatezza nell'impaginare e s'. 
muovono con disinvoltura in ti
pografia. Hanno erande sensibi
lità nello scrive e: è ancora di
fettosa in loro la preparazione 
tecnica e la padronanza del lin
guaggio. Noi cietiiamo che la no
stra esperienza dimostri la pos
sibilità e la necessità di miglio
rare la composizione sociale delle 
nos're ìedazioni, sviluppando Ir. 
collaborazione operaia. Non biso
gna attendersi risultati immedia
ti. bisogna seguire e curare la 
formazione di questi operai, bi-
Migna fare cioè una saggia poli
tica di quadri. « Voce operaia », 
attualmente, ha dovuto sospen
dere le pubblicazioni, per cavil
losi impedimenti governativi. Ma 
ciò non sarà per sempre. 

Questa bandiera di lotta pre
sto tornerà a battersi, a portare 
presso tutti gli strati sociali la 
voce idegli operai reggiani, di 
quegli operai reggiani che. come 
scrisse Gramsci. « non sonò dei 
porgi allevati con la biada go
vernativa, ma dei valorosi com
battenti ». 
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1 corno e alla bomba Come è ov
vio il professore viene ' rovaio, 
ucciso La bomba è dtemne^cntn e 
tutti son "ontenti. mentre il labo
ratorio atomico continua il suo 
piacevole lavoro. 

Non c'è da prendercela molto 
con un film simile, pur se tntta 
con tanta leggerezza di problemi 
tanto seri. Non c'è da prenderse
la molto, perchè il film è brutto. 
e insipido, e muove al riso p ù 
che all'interesse Per di più la 
ouestioiic della atomica è so'tin- • 
to il nretesto per darci un'alba 
di quelle raccie all'uomo che dai 
ftlms di Lane in poi. snno Mate 
uno dei motivi neon enti del ci
nema. 

Un erra (li sessi 
Non lasciatevi ingannare dal 

titolo La guerra di seSM è la so
lita schermaglia tra • un uomo e 
una donna che prima si tdiatiu 
e poi finiscono con il matrimonio. 
Anche l'equivoco su cui si svolge . 
la trama è piuttosto scontato, i 
due "or.o Bacilli ai polizi? che si 
introducono, a reciproca insaputa, 
ir. una organizzazione di contrab
bandieri, e lavorano l'uno contro 
l'altro. Il tinaie lo sapete. Nono
stante tolto, questo film non e di
vergo da uh altti del cenere, e le 
sue situazioni non sono tutte de-
c.samente banali Interpoli Fred 
McMurray e Claire Trevor. Re/ia 
dì Seller. 

Miss Italia 

Con tana simpatie» «erimonia. sì è inaugurata sabati scarso, in via del Tritone 66, la <ede romana de!U 
Universale Economica. Nella foto, ale-uni dei.lì imevenuti; da sinistra: Mo a»ia. la signora Longu, 
Brancatì e Sibilla Aleramo. Tra gli altri partecipa n i alla rì: nìonr. sono «'ali notati Luigi Russo. 
Maria Rellonci, Anna Garofalo, Olp.a Lombardi, la signora Cardona. De Aneelis, i prò essOrì Scr-iaHinì. 
Toschi e Gallo, Luigi Salvini, Boccili, Petronio. Cap-cni. I)eéli Espinola. Bigia etti. MusceUa. ,>eg.ir-
\ i l le , Donioi e Manacorda. Avevano inviato la loro adesione Carlo Levi, TiompeO, Antonio Baldini, 

Paola Masino Jnohilferra d'inverno fa buio moltoirisce che ad oltre 6S0.0OO vecchi 
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Successi del cinema italiano dall'Uruguay a Israele 
Hollywood bal la la al Festival di Punta del Kste - Trionfo ineonlraMnto ilei nostri film 
in Giappone - I divieti della censura americana e i "cons ig l i , , dei giornali di Mobili 

Sì registrano in questi giorni 
notizie interessanti, che riguarda
no la proda/ione cinematografica 
del nostro Paese. , 

Nell'America del Sud, • Punta 
del Est e (Uruguay) ha avuto luogo 
un festival internazionale. Il pri
mo festiva) organizzato al di là 
dell'oceano. Non certo con la for
mula di Karlovy Vary. quella che, 
ingenuo!, avrebbe voluto vedere 
adottata il fotografo messicano Ga
briel • Ftgueroa — e Per la pace, 
per un mondo nuovo, per un'uma
nità migliore » —; ma, comunque, 
un festival sì è svolto. Era una 
manifestazione, che le due Ame
riche, pastura di Hollywood, non 
avevano mai conosciuto (ii centro 
della cultura cinematografica ri
mane l'Europa); e ha registrato un 
trionfo italiano. Domani è troppo 
lardi — che pare non è un capo
lavoro della nostra produzione — 
ha guadagnato i | Gran Premio, e 
poi anche un premio supplementa
re. Il brigante Mnsolino e Cronaca 
di un amore si sono piazzati otti
mamente. GII «Uri — americani, 
francesi, inglesi — sono finiti alle 
spalle . . . 

11 nostro rappresentante gover
nativo ufficiale — appunto perchè 
laggiù il fascismo si fa sentire — 
ne ha approfittato per annunciare 
che « il neorealismo italiano, che 
con tanta sincerità ha rappresen

tato sullo schermo il dolore e la 
speranza dell'uomo, punta oggi ver
so una visione più serena... >. Se i 
barboni di De Sica e i disoccupati 
di (fermi sono una visione pia 
serena, si accomodi, egregio dottor 
Scicluna Sorge I 

Anche in Giappone, i concorsi re
centemente indetti hanno registra
to il successo incontrastato di la
dri di hicirltHe, Roma città aper
ta, Sciuscià e Caccia tragica. 

Nello Stato d'Israele, un altro 

film italiano. Riso amaro, ha bat- eie italiani, mobilitando il cardi-
luto ogni primato precedente d'in-, naie Spcilman, i «Cavalieri di 
cassi. In un cinema di Tel Aviv, Colombo», la ce sura . Il corag-
ha tenuto il cartellone per tredici.gioso distributore burstjn — cui 
settimane consecutive. |va il merito di aver lanciato i 

Analoghe liete Informazioni si'nostri film migliori - ha detto 
hanno dalla Francia, dalla Gcr- f h c arrnira fin., alla Corte Suprc-
mania, ce < ma, pur di ottenere la revoca del 

j , * ' . . . divieto di proiezione del Miracolai mente nei suoi adiicchi a I>e Sica. 
Notizie ben diverse. Invece, ginn- dj H,,ssclHni. Ma Torse non sa, |da farsi querelare pvr diffamazione 

gono dagli Stati Uniti, dove Hol- Burslsn, che proprio in //o/iotdal regista. Debbono avergli vcra-
i| Codice Havs — il quale avtc- mente fallo perdere la pazienza. 
lena con la sua ipocrisia tutta la {perchè De Sica è uomo oltrenuMlo 

dal giornale che ha celebralo da 
poco i sctl&ntacinquc anni di vita, 
e infatti neppure questa occasione 
s'è I.T>ciala staggire, per dimostra
re la sua preoccupante senilità ! 

Ma i < giornali di Molilo » pro
cedono, come sempre, di pari pas
so: e // Tempo ha esageralo lai 

lywood, sempre più in crisi, si 
difende eon ogni mezzo dall'* at
tacco» dei Siro europei e in ispc-

y,*"-«r»^-*-^r T*r7^r"~^H^*T~^"''f '•»"v*'v *~ 
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produzione hollywoodiana, e pro
cura anche a noi tanti fastidi — 
ha trovato i suoi compiacenti gian
nizzeri e spaileggiatori. 

Non-s'è ancora dileguata infalli, 
qui da noi, la penosa impressione 
suscitata da un articolo del Cor
riere della Sera, in cui, visto il 
trattamento che veniva riservato ad 
alcuni nostri film a New York e 
altrove, il critico del giornale — 
certo sotto l'influsso degli inse
gnamenti del conte Sforza — non 
trovava di meglio che consigliare 
ai nostri registi di... castrarsi. 
« Siate un po' furbi: eliminate ogni 
motivo d'attrito coi censori di 
laggiù! Perchè urtare la loro su
scettibilità? Perchè obbligarli a 
tagliarvi qualche pezzo di pelli
cola? Fate una cosa: non mettete
celi addirittura, quei brani, cosi 
sarete salvi!». Questo è il succo 
degli incredibili consigli rivolti 
a De Sica, De Santi», Rosselliui, 

alieno da queste co\c. Ma il troppo 
e troppo. Desideriamo riportare per 
intero le dichiarazioni sull'argo
mento, trasmesse da De Sica aMM-
taldo dello Spettacolo. 

« Alle affermazioni contrnute 
nelle lellere pubblicate dal Tempo 
(si riferisce alle ormai note, sbelli
canti e spudorate lettere di quel 
tale Giob.ittj» Amaduzzi), e che 
mi hanno indotto a sporgere que
rela, replico in primo luogo che 
la vera via per far'denari starebbe 
per me nel dirigere quattro film 
commerciali all'anno a base di pi 
rati o di donne poco vestite, o 
semplicemente di storie di amore 
e di adulterio, cioè film del gene
re a fumetti, quelli cui va la con
siderazione e l'interessamento di 
certa stampa e di certo pnhblico. 
I.a via da me scelta mi porta, in
vece, a fare un film ogni due anni 

\tsidri di bìeicleKe è del 1318-19). 
E* noto. Infatti, che Ladri di bi

ciclette, dopo essere stalo rifiutato 
ila tutti i proti ut lori italiani come 
film non commerciale, fu girato da 
una piccola società (la P.D.S.) co
stituita ila miei amici per aiutar 
mi: e che Miracolo a Milano ha 
potuto essere realizzalo a pntlo che 
la detta società, etl io con essa. 
investissimo in quest'ultimo film 
tutti i guadagni di Ladri di bici
clette. 

La verità è che io guadagno non 
tanto quanto potrei, dato che pro
duco poco a forza di voler far 
bene e difficile; e se guadagno e 
nonostante i temi che tratto, e non 
a causa dei temi stessi ». 

Le dichiarazioni di De Sica so
no molto amare, per chi le sap
pia ìnlendere nel loro giusto va
lore. L'analogia col cav> di C.ha-
plin — già illuminato in nn prc 
cedente articolo dal nostro giornale 
— è evidente. 

Il cinema italiano ottiene trion
fali successi in lutto il mondo. 
Ma perchè possa continuare per la 
sua strada — che è quella di De 
Sica, di Visconti, di Germi, dì 
l.attuada, di De Santis, di Lizzani: 
e non quella del dottor Scicluna 
Sorge, del professor G. B. Ama
duzzi e dei critici dei « giornali di 
Mnbbi » — occorre smascherare 1 
suoi peggiori nemici, che risiedono 
proprio qui in patria. ,. -. 

UGO CAMMAOMl 

Un film sulla vita vera, sulle aspi
razioni fallite, sul sogni delle aspi
ranti ul titolo di Miss Italia eia una 
idea niente affatto disprezzabile. Ma 
il regata Coletti, che ha realizzato 
quell'idea, ha preferito metter su 
un polpettone turistico sentimenta
le. pieno delle più sciocche banalità 
da storia a fumetti CI sono le in
genue sartine ere \tncono il titolo 
e sposano 11 giovane e bel roman7je-
re. ci sono le donne perdute che «t 
redimono le contessine paralitiche. 
le nipoti del curato di campagna 1 
contrabl-andleri cattivissimi e cosi 
via C'è tutto, ma manca quello che 
avrebbe potuto fare di Miss Italia un 
buon film. 

- t. e. 

TEATRO 

Litfiniui e il inncellnio 
La signora Luciana Moreau mo

glie di un vecchio orefice si inva
ghisce ai un macellaio vicino di l ot-
tega. L'adulterio si svolge burrtwo-
samente: l'uomo si innamora cella 
signora Moreau mentre Luciana fi 
attratta solo dalla prestanza fisica 
Cel macellaio La donna finirà con 
l'uccidere '1 marito e tenterà di 
coimolnere nel delitto 1 amante di
sposto ad assumere la piena respon
sabilità del! assassinio Natura'-iu
te il commissario farà luce MI'IB ,*i-
cenda. acquetando il palpito dell in
genuo spettatore. . 

Questa la trama della tiepida com
media di Marcel Avmr rappresenta
ta ter! al Quirino della compagn'a 
di Tatiana Pavlova. 

I due tempi qua e là peccano di 
Immodestia tentando la satira lad
dove non approdano che a scialba 
situazioni pochadlstlche 

. Vire 

Concorsi della CGIL 
per il 1. Maggio 

Tra le lnlz'ative che si stanno Eia 
prendendo per celeorare ti 1 Mas-
Sk> pross'rro al'o scopo dt dure 
una particolare ^ienntà alla Festa 
del Lavoro, va scanalata la decisio
ne della segreteria dcl.a C-G IL di 
band're in concorso per 11 bonetto 
del manifesto rrtira'e che «ara stam
pato In queM'occas'one I.a CGIL. 
ha Indetto inoltre or. concordo na
zionale per una poesia che abb'a ad 
argornen'O II lavoro 

La notizia ha già suscitato un vi
vo Interesse tra s'I art'stl ed i 'a-
voratorl. e si prevede ina larga par
tecipartene al due concorsi 

Le Corrrrfcsloni clud:catrlrl sarar.ro 
presiedute rlspettlvarreme dall'ono
revole Gltrsepoe D' Vittorio e da.'-
Ton Fernando Santi e di esse, tia 
gli altri, faranno parte, per i; boz
zetto. I p'-'ort Penelope Gu'tiso. il 
crlt'co Maselll e 1* artista KraTeO 
Steiner e ocr la'poesìa. Il e-ltlco 
•enerario Giacomo t>e Benedetti e I 
ooeti De Libero e Socrate 

Il primo premio per I; bozzetto, che 
dovrà essere a quattro colori, dei 
formato erre. 65x93. e recare la scrofa 
« FSM . Confederazione Generale Ita
liana del Lavoro - 1 Mazglo rS31 -
Festa del Lavoro» nonché 11 rro*;o 
(Lavoratori im'tevl nella CGIL, per 
Il t avoro la Libertà, la Pace ». 6 di 
*0i00J lire: Il secondo ed <i 'erro ri
spettivamente di 'ire Como e IO0>0 
La data ultima per Invare i bout.tl 
alla segreteria dei Sindacato Artisti 
— Via Boncompagni 19. Roma — è 
stata Rasata al 3 aprile I bozzetti do
vranno esj=ere contrassegnai! so tanto 
con un motto o una slsla. trascritti 
su un cartellino Incollato sul retro • 
dei bozzetto e ripetuti su dt una 
busta sigillata contenente un (odio 
con >e generatiti e t'Indirizzo dello 
autore 

II pr'rro preirk» per ia porsi» * 
di L W fOO Indivisibili, ti =ec«ndo di 
L 10 000 Le poesie premia»* e qi.e le 
deene di seg-.a^zlone saranno pub
blicale sul settimanale della CGIL. 
e Lavoro » La scan>nza di questo con
corso è stata Asseta ai 1» aprii* La 
poesia o ie poesie tn triplice esem
plare. con li now>*, cofirwnv e snÉv* 
rltf dell'autore dovrann* ceaer* te» 
rtate per raccoroeetfefe au> Como»*. 
«Ione ilwéleatriee. uiina la aeé> *>*t« 
CGOJL - Oaea» etf 
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